
IL PUNTO 

Le destre 
s'incontrano 
col marchio 
della Lega 

KNZOROOQI 

D unque Bossi ha avanzato le 
sue motivazioni e posto le 
sue condizioni ali alleanza 

elettorale con Berlusconi e il senso 
di questa operazione è esplicito è 
la Lega che impone il suo segno sui 
caratteri e gli obiettivi del «polo del
la libertà» E si badi bene non si 
tratta della solita manovra di alzare 
il prezzo di un alleanza per tacitare 
i dissensi interni e compattare gli 
entusiasmi si tratta di un vero aut-
aut politico che a partire dalla co
mune ideologia liberista mette Ber
lusconi di fronte a scelte impegni, 
obiettivi tipicamente leghisti Bossi 
non ha neppure avuto bisogno 
d insistere troppo su una necessa
ria conversione berluscomana al 
federalismo (ha perfino sfumato il 
significato di questa rivendicazio
ne) ha prefento stringere I interlo
cutore su qualcosa di molto più 
prauco t immediato Anzitutto gli 
ha fatto capire che al Nord coman
da la Lega che intende detenere in 
proprio il compito finora esercitato 
di distruttrice ed erede del consen
so democristiano e che I alleanza 
ha senso solo se Berlusconi si assu
me I obiettivo di bloccare e rove
sciare il consenso missino al Sud 
Dunque una sorta di delimitazione, 
per cosi dire politico-geografica 
delle ambizioni del cavaliere che 
deve togliersi dalla testa lidea di 
avere mani libere nel trattare patti e 
scambi di favori con interlocutori 
d ogni genere nei singoli collegi » 

In secondo luogo Bossi pone la 
condizione di una totale e irreversi
bile rottura tra Forza Italia e I area 
centrista Dunque, fine dei segnali 
di fumo tuttora in corso tra Berlu
sconi e ambasciatori più o meno 
autorizzati del Ppi e di Manotto Se
gni E una richiesta di non poco 
conto specie in rapporto agli sce
nari post-elettorali, come a dire 
non pensare di fare un alleanza 
elettorale oggi con noi per poi rite
nerti libero di fare accordi politici 
con Martinazzoli Questo schiaccia 
fortemente Berlusconi sull angolo 
destro dello schieramento modera
lo J. ! r 

E coerentemente Bossi mette i 
paletti i vincoli per I azione 
comune dell alleanza su ciò 

che sta più a cuore alla Lega (e su 
cui finora il cavaliare di Arcore ha 
evitato qualsiasi pronunciamento) 
cioè la rivendicazione di una legi
slatura costituente che liquidi non 
solo le istituzioni della Repubblica 
ma i pnncipi stessi della Costituzio
ne in campo sociale ed economi
co dando cosi dell opzione liberi
sta (la «libertà al posto della giusti
zia») un significato di arrovescia-
mento radicale e non meramente 
politico E questo proprio a sancire 
I impossibilità di qualsiasi media
zione con la cultura cattolico-de
mocratica L alleanza deve essere 
cristallina nella strategia non meno 
che nelle opportunità elettorali 
In sostanza il congresso della Lega 
si è aperto nella prospettiva di un 
patto politicamente vincolante e 
esclusivo con Berlusconi (al quale 
sembrano potersi aggiungere solo 
la ruota di scorta di Pannella come 
fa intendere I elogio dei referen
dum e i transfughi della ex De) 
che suona come sfida dura e senza 
quartiere ali operazione centrista e 
al Msi rendendo rigido e irrecupe
rabile il frazionamento delle forze 
anti-sinistra Se Berlusconi accette
rà (o farà mostra di accettare) le 
non lievi condizioni di Bossi sarà 
questo il polo della grande conser
vazione del ribaltone costituziona
le della deriva libensta anti-solida-
rista II problema di contrastarlo si 
porrà ovviamente anzitutto alla si
nistra cui spetta di accreditare una 
visione opposta della ricostruzione 
materiale politica e morale del 
Paese Ma in misura non minore 
sono chiamati a schierarsi senza 
più tentennamenti quei democrati
ci moderati che hanno preferito 
puntare ad un polo centrista e che 
finora opportunisticamente han
no perso il loro tempo e la loro ani
ma nel nncorrere la benevolenza di 
Bossi e di Berlusconi E si stia atten
ti non è affatto escluso che sem
mai ricorrendo ali ipocrisia degli 
«accordi tecnici» il polo della gran
de conservazione s incontri con I e-
strema destra E questo non sareb
be problema esclusivo delle sinistre 
ma di ogni democratico che inten
da ! effetto sconvolgente di una sal
datura tra I egoismo darwiniano del 
Nord e la protesta populista del 
Sud 

Petruccioli: calunnie, o non sa o fìnge 

La Parenti attacca 
il Pds su Enimont 

SIMo Berlusconi 

Berlusconi: bravo Bossi 
«Parole chiare, ora si fa sul serio» 

• ROMA «Finalmente risulta chiara 
I assoluta mancanza di ngore e di ri 
spetto della venta della dottoressa 
Parenti E finalmente è possibile sot 
tolmearla senza remore parlando 
ormai ella non come magistrata ma 
come semplice cittadina (candidata 
o meno non importa)» Lo ha affer 
mato Claudio Petruccioli nfercndosi 
a una nsposta data da Tiziana Paren
ti in un intervista ali Agi sul presunto 
miliardo di Sama al Pei per il decreto 
sulla defiscalizzazione Enimont «C A 

una opposizione che si fa in un mo 
do e una opposizione che si fa in un 
altro - ha affermato 1 ex pm di Mani 
pulite- Votare contro una volta che 
si è fatta un opposizione molto mor 
bida o quasi nulla e si e creata una 
maggioranza anzi in questo stava 
anche 1 arte Votare contro di per sé 
non è significativo» 

«Il decreto legge sulla defiscalizza 
/ione - ha replicato Petruccioli - fu 
bocciato il 27 settembre 89 con 192 
voti contran di cui 129 del gruppo del 
Pei presente con 183 ^ dei suoi effet
tivi Questo significa votare contro 
quando si è creata un altra maggio

re Lulgi/Etfise ranza '» «Il successivo disegno di 
legge di sanatona - ha aggiunto Pe 
truccioli - venne una pnma volta ( I 
21 dicembre 1989) bloccato dalla 
mancanza del numero legale con i 
deputati del Pei pur presenti in aula 
che non presero parte al voto poi il 
18 gennaio 1990 venne duramente 
contrastato fino ali ostruzionismo 
tanto da venir abbandonato e non 
più nproposto ali ordine del giorno 
Questa sarebbe opposizione molto 
morbida '» 

«Questi fatti - h i sottolinealo Pe 
truccioli - la dottoressa Parenti li 
ignora completamente o perche 
parla e sentenzia a prescindere dalla 
loro conoscenza o perché pur co 
noscendoli evita di considerarli al fi 
ne di rivolgere a noi una accusa pur 
essendo consapevole della sua in 
fondatezza 111 he anche in temimi 
strettamente tecnici configura un a 
zione calunniosa Un torto non in 
tendo fare - ha concluso Petruccioli 
alla signora Parenti insinuare che il 
suo disprezzo dei farti e la sua fazio 
sita siano conseguenza della su ) re 
cente candidatura per Berlusconi» 

Ma la -Titti» ex pm del pool mila 
nese di Mani pulite ha estema'o an 
cora e in una lungu intervista al setti
manale Panorama ha «confessato» di 
essere stata anche iscntta al Pei 
dall 87 ali 80 «Fu una scelta ideale -
racconta il magistrato - che vissi con 
molte perplessità pnrche mi accorge 
vocile i miei ideali si rispecchiavano 
sempre meno nel Pei» La decisione 
di lasciare il Pei 'u presa in seguito al 
superamento del concorso in magi 
stratura «Uscne dal Pei mi parve un 
passo obbligato - afferma Parenti - e 
tomai per I ultima \olla in federazio 
ne e annunciai la mia scelta Mi chie 
sero Hai paura che veniamo a chie
derti qualcosa ' Rispobi Non fate 
lo non venite a cercarmi » Poi sulla 
polemica col Pds quando lei non vo
leva archiviare il «caso Stefanini af
ferma «Ho avvertilo tutto questo livo
re come se dall altra parte ci si fosse 
sentiti traditi E mi sono tornate in 
mente le mie parole Non venite a 
cercarmi"» 

Berlusconi da Arcore risponde al «via libera» di Bos
si «11 messaggio partito da Bologna - dichiara -
non può che essere accolto con soddisfazione da 
Forza Italia». Ieri mattina aveva discusso per due 
ore col messaggero del senatùr, Roberto Maroni 
Domani a Rojna si apre la convention di Forza Ita
lia La Cgil denuncia «La Ffmnvest fa pressioni poli
tiche sui dipendenti» 

MICHELE URBANO 

m MILANO Ctn-cin tra Berlusconi e 
Bossi Con un doppio si a distanza 
che forse ha tolto ogni speranza a 
Gianfranco Fini Parla Bossi a Bolo
gna «SI ali alleanza con Forza Italia» 
Un ora dopo la nsposta da Arcore 
«Finalmente si comincia a fare sul se
no» Il prologo si era svolto len matti
na ad Arcore Nella nobile magione 
di Re SiMo amva Roberto Maroni fe
dele ambasciatore di Umberto Bossi 
Due ore d incontro per togliere qual
che sp.na Neil orgoglio e soprattutto 
nei collegi Alla fine nessuna dichia
razione Ma non e è dubbio tra il ca
pogruppo alla Camera della Lega 
Roberto Maroni e Sua Emittenza Sil
vio Berlusconi era tornato I amor po
litico 1 cervelli della Lega si son con
vinti con Segni e Martmazzoli il Ca
valiere ha chiuso E cosi dopo qual
che ora il grande capo ordina il via 
I accordo con Berlusconi si può fare 
E il Cavaliere' Prende carta e penna 

e nsponde da leader a leader «Il 
messaggio partito da Bologna non 
può che essere accolto con soddisfa
zione da Forza Italia Tra noi e la Le
ga Nord non mancano certo argo
menti su quali trovare identità di ve
dute e di azione politica» 

Fiducia condizionata 
Attenzione però Berlusconi non 

ha nessuna voglia di concedere atte
stati di fiducia illimitata E cosi mette 
nero su bianco anche un avvertimen
to «Spenamo che quanto prima si 
possa arrivare a firmare un accordo 
sui programmi e sulle candidature 
una stretta di mano per cominciare a 
costruire davvero un polo delle liber
tà Messaggio preciso Entro lunedi 
al massimo il Cavaliere vuole chiude
re Anzi meglio ancora se il valzer 
delle trattative finisse domani 

ieri il Cavaliere ha tentato di stare 
tranquillo per tutto il giorno Voleva 

limare il discorso che chiuderà la pn
ma «convention» di «Forza Italia» 
L appuntamento è per domani matti
na al Palafiera di Roma Più di due
mila fan invitati da tutta Italia con 
trecento giornalisti accreditati. 70 fo
tografi e 35 Tv provenienti da tutto il 
mondo mitica Cnn compresa Prima 
parlerà Giuliano Urbani 1 Ideologo 
poi Antonio Martino II consigliere 
economico e infine la platea sarà 
tutta per lui per la pubblica Incoro
nazione Cosa dirà' Annuncerà il 
programma del «suo» partito Ma che 
dirà delle trattative per formare 1 ago
gnato grande centro'Già cosa man
derà a dire a Segni e a Martinazzoli' 
E come nsponderà a Gianfranco Fini 
che dopo aver creato quell «Alleanza 
Nazionale che il Cavaliere non di
sdegna ha dovuto incassare il secco 
no di Bossi' 

La delusione di Fini 
Fini le sue avances le ha npetute 

anche len E Berlusconi un pò e 
preoccupato Prende atto del «no» 
pregiudiziale di Bossi a ogni intesa 
con «Alleanza Nazionale» Ma che fa
re con un Fini che ufficialmente lan
cia un guanto di sfida a Bossi che n-
schia di finire anche in faccia a lui' 
SI, la vendetta di Fini è annunciata «11 
27 marzo Bossi troverà le nostre liste 
in tutti i suoi collegi del Nord e capirà 
quanto siamo determinanti» 

E non e è solo Fini a tormentare la 
vigilia di Berlusconi suoerstar della 

politica Ci sono sempre Martinazzoli 
e Segni Verso i quali uno spiraglio 
aperto lo ha sempre lasciato Anche 
il Cavaliere ha i suoi ufficiali Anzi ì 
suoi generali Cosa diceva sempre ie
ri mattina il generale Luigi Caligans' 
«Berlusconi è veramente interessato 
ad apnre un confronto con il centro 
e il patto di Segni per un ampia inte
sa delle forze moderate» magan an
che qualche limitato «accordo di de
sistenza» 

Denuncia della Cgll 
Il Cavaliere è impaziente Ed è 

pronto a rivolgersi direttamente agli 
italiani E non solo con spot giornali 
e poster giganti Già però sui suoi 
metodi e è chi ha parecchi dubbi La 
denuncia è della Cgil di Milano I de
legali riuniti in assemblea plenaria 
per la conferenza di organizzazione 
trovano anche il tempo di mettere 
nero su bianco una denuncia preci
sa Nelle aziende Rti del gruppo Fi-
ninvest «si tentano pressioni sui pro
pri dipendenti per farli adenre a "For
za Italia"» Non solo I sindacalisti 
hanno saputo che per lo s'esso sco
po si usano a piene mani anche im
pianti e quattnm «Lavoratnci e lavo
ratori non vogliono vedere il loro de
stino legato alle vicende politiche 
dell editore vogliono lavorare per 
un informazione e per una cultura 
non condizionate da esigenze di 
schieramento» Risponderà il Cava
liere' 

Telenorba: «Non siamo come Silvio, diamo la parola alla gente» 

«Vuoi candidarti? Vieni in tv» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

m BARI Sono bruno non troppo al
to ho gli occhi scun Mmrn Vedia
mo un pò quale colore può star me
glio' Ma si il verde E che cravatta 
abbinare' Ecco questa a fiori picco
li non vistosi Ora sono pronto pos
so andare in tv e candidarmi Que
sto più o meno il discorso che si è 
fatto I altro giorno Osvaldo Accoto 
49 anni Da Lecce ha preso il treno 
ed è amvato a Conversano nell hin
terland barese E con emozione ha 
varcato il portone di vetro e acciaio 
dell emittente più importante del 
sud Telenorba per presentarsi in 
studio e registrare due minuti di spot 
tutti per lui Semplice impiegato di 
banca ali improvviso entra in mi
gliaia di famiglie si presenta spiega 
la sua ncetta per salvare il mondo 
cioè Lecce 

La grande occasione In tv 
È la grande occasione di una vita 

Per Osvaldo e per le altre centinaia di 
impiegati casalinghe insegnanti av
vocati macellai falegnami pensio
nati studenti disoccupati che hanno 

risposto ali annuncio di Telenorba 
•Coloro che si considerano candì 
dabili si facciano avanti» «Mi chia 
mo Angela Boccafomo Voglio pro
vare ad essere sindaco perchè la 
mia esperienza di casalinga può ser
vire più di quella di chi è scafato» 
Brava signora Boccafomo ma che 
e entra' Qui si tratta di elezioni politi
che non amministrative Ma ad An
gela non importa Per lei conta di più 
I accostamento del beige del tailleu-
rino con il rosso del gilet Boccafomo 
gnda le sue ragioni come nmprove-
rarla per il tono di voce se ha impara
to da Samarcanda' 

Eccoli qui gli uomini e le donne 
qualunque che si cimentano con la 
politica in presa diretta «Abbiamo 
voluto fare il contrario di Berlusconi -
racconta Vincenzo Magistà il diretto
re di Telenorba - Come lui abbiamo 
le tv ma invece di usarle direttamen
te le mettiamo a disposizione della 
gente per cercare di recuperare quel
lo iato che si è creato tra i cittadini e 
la politica» Magistà non teme il dila
gare della politica spettacolo del 

qualunquismo che spesso è la molla 
di chi tende a saltare a pie pan la me
diazione dei partiti Èconvmto dell o-
perazione che proseguirà con uno 
show-contenitore «Piazza d Uomo» 
in cui si alterneranno dibattiti politici 
gli spot di questi autocandidati e 
spettacoli del duo «Toti e Tata» atton 
comici che hanno conquistato il suc
cesso in ten-a di Puglia e che ora for 
se faranno il salto fino ad «Avanzi» 

Operazione «politica e gente» 
L operazione «politica e gente» fi

nora si è articolata in due momenti 11 
primo una sorta di pnmane ha pre
so le mosse da messaggi promozio
nali con cui si invitavano i cittadini a 
proporre delle candidature che 
spesso sono state delle autocandida-
lure II secondo e consistito in un 
sondaggio telefonico effettuato dal-
I istituto di statistica dell università 
birese nel bacino dell emittente 
(Puglia Molise Basilicata) In en
trambi i casi è stato chiesto ali inter
locutore I orientamento politico II n-
sultato è che la maggioranza degli 
autocandidati sono di centro/ centro 

destri/centrosinistra (147) Seguo
no quelli di sinistra (121) e quelli di 
destra T72) Altn non hanno rispo
sto Risultati significativi sono amvati 
dal pnmo test Alcune persone pur 
dichiarandosi di sinistra hanno can
didato esponenti notonamente di 
destra 

Un caso per tutti quello di Gian
carlo Cito Presidente dell emittente 
ATb etato sindaco di Taranto inda
gato per presunti rapporti con boss 
della criminalità organizzata locale 
ha avuto 1 maggior numero di prefe
renze nella provincia il 168/o Di 
queste il 20 5% è stato esoresso da in
tervistati che si sono dichiarati di smi 
stra il 26 9 di destra il 3 85 di centro 
e il 48 7 non ha dato alcuna indica
zione A dimostrazione dell impatto 
che può avere sull opinione pubbli
ca il messaggio televisivo E questo lo 
sa bene Berlusconi ovviamente Che 
si sta muovendo capillarmente so
prattutto nel Sud utilizzando la socie
tà Rti con cui «regala» alle piccole 
emittenti di provincia film e telefilm 
e nemmeno di pessima qualità in 
cambio di un sostanzioso sostegno 
-11 candidati di Forza Italia 

Al congresso Pli moderati a ranghi sciolti 

Mino: «Il Cavaliere 
non è decisivo» 

ROBERTO ROSCANI 

• ROMA Quanto pesano 1 liberali' 
Poco pochissimo torse nulla 1 si
smografi dei sondaggi d opinione 
non li registrano neanche Eppure 
per un giorno il partito che fu di Ma-
'agodi è tornato «al centro» dell atten
zione len s è aperto il congresso del 
Pli (a proposito il vecchio simbolo 
che la mattina non e era è ncompar-
so il pomeriggio) e la platea s è riem
pita di «osservaton» illustri C era Mar-
tinazzoli e era il neocentnsta D Ono-
fno 1 missini avevano mandato il di
rettore del Secolo messaggi molto uf
ficiali avevano inviato Spadolini e 
Napolitano E la sala dell albergo ro
mano dove si tiene il congresso è 
d un colpo diventata I antro della Si
billa da interrogare per sapere che fi
ne stanno facendo le aggregazioni 
tra 1 moderati 

Martlnazzoll II «solitario» 
Mino ha riservato 1 onore della sua 

presenza ai liberali ma non ha ap 
prezzato gran che la relazione di Co
sta il segretario del Pli ha parlato di 
una alleanza di tutti 1 liberali puntan 
do a fare da tramite tra Berlusconi e 
Segni che sono - dice - ancora «uni
bili» E Martinazzoli ha detto che pro
seguendo su questa strada «il Pli pri
ma delle elezioni rischia di scivolare 
verso una destra che non è per nulla 
liberaldemocratica» Una stoccata di 
rito al polo progressista «Vedo in gi
ro troppe maschere di carnevale -
dice - e una di questa e I alleanza di 
Occhetto» Il leader del Pds appare a 
Martinazzoli come un «trasformista» 
E Berlusconi con le sue annunciate 
possibili nuove aperture al centro' 
«lo non so se questo sia vero - com
menta 1! leader dei popolari - a que
sto punto sono abbastanza stanco 
del soliloquio Credo che il confron
to democratico debba trovare una 
capacità dialettica Che non passa 
però un giorno si e uno no per una 
dichiarazione di identità Lo trovo un 
gioco abbastanza futile la mia posi
zione vi è nota Berlusconi fa bene a 
parlare con tutti ma le sue attività 
non sono politicamente decisive» 
Come dire faccia quello che vuole 
non è lui il primattore sulla scena 
Martinazzoli si fa forte di un sondag
gio della Directa 180 percento degli 
eletton ex-Dc che oggi scelgono 1 po-
polan non vuole I alleanza con Ber 
lusconi Evidentemente però la cosa 
non convince 1 «pontien» del Ppi For
migoni ancora len diceva che «alla fi
ne Berlusconi busserà alla nostra 

porta si sta accorgendo della diffe 
renza che esiste tra centro e destra» 
anche se il vecchio capo di CI ora di
ce che il polo di centro dovrà esclu
dere tassativamente la Lega Dai pat-
tisti segnali analoghi Michelmi dice 
che per una npresa di dialogo forse è 
tardi ma che 1 accordo potrà magari 
esser trovato dopo le elezioni 

Il «salvagente» centrista 
D Onofrio e Mastella fanno 1 com

plimenti al Pli guardano a Berlusco
ni e dicono che è ora di finirla con 
«I antifascismo di maniera» Danno 
per fatto 1 accordo con Sua Emitten
za e annunciano che 1 vecchi demo
cristiani fanno la fila per lasciare il 
Ppi ed entrare nel Ccd Motivo' Il 
«blocco» delle tre legislature chiesto 
da Rosy Bmdi e le regole anti-inquî i 
ti che sbarrano le candidature di 
molti vecchi capi Un esempio per 
tutti Gargani Luidiceche-illimitedi 
legislature lo pone chi non ha idee 
lo comunque mi candido» E1 centri
sti li imbarcheranno tutti' Mastella di
ce di si ma poi si corregge «Non fa
remo correre cavalli azzoppati E 1 
centristi da Roma guardano a Bolo
gna al congresso leghista «operia
mo che da Bossi arrivi un segnale po
sitivo - dicono - se no finiremo per 
arenarci come il polo di smustra» 

«Bipolarismo all'italiana» 
Giuliano Amato e tornato 111 cam 

pò col polo di Segni e Martinazzoli 
E il professore fa lezione ad Occhet 
to secondo lui dovrebbe allearsi solo 
coi moderati spingendo 1 estrania si 
nistra a scegliere o con noi o contro 
di noi E perché mai' Perche dice il 
•dottor sottile» cosi si fa nei sistemi 
bipolari altrimenti nascerà un «bipo 
'ansmo in salsa italiana» con due ali 
estreme tanto forti da rendere prati 
omente impossibile la formazione 
di governi stabili Ma il suo amico Se 
gni non appare in gran forma oggi 
tiene a Roma la convenzione del suo 
Patto e ieri la Federcasalinghe (una 
associazione che dice di avere 600 
mila iscntte e che ha sempre gravita
to nell area del moderatismo cattoli
co) ha annunciato che uscirà dal 
Patto di Manotto La Federcasalinghe 
si trasferirà armi e bagagli in un altro 
movimento ma per ora non annun
cia quale Tinamo a indovinare la 
forza di attrazione di Berlusconi non 
è piccola il suo ossessivo richiamo ai 
«valori tradizionali» è nvolto propno a 
questo «target» Per le conferme uffi
ciali staremo a vedere 
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